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le prossime riunioni 
 

 
Lunedì 3 dicembre, ore 19.30, Sede di via Santo Stefano 
43, con familiari e ospiti. Relatore: il Socio Dott. Dome-
nico Gentile. Titolo: “Utilizzo delle conoscenze scientifi-
che e della tecnologia nella ricerca e formazione della 
prova nel processo penale”. 
 
Lunedì 10 dicembre, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, 
con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Pierluigi Strippoli . 
Titolo: “La ricerca sulla Trisomia 21 seguendo il pen-
siero scientifico di Jérôme Lejeune”. 
 
Lunedì 17 dicembre, ore 19.45, Ristorante Nonno Rossi, 
con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. Si prega di pre-
notarsi presso la Segreteria. 
 
Lunedì 24 e 31 dicembre e 7 gennaio, conviviali annulla-
te per festività. 
 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
 

 
 

 
 

Festa degli Auguri 
 

Cari Amici, 
lunedì 17 dicembre, presso il Ristorante “Nonno Rossi” si terrà la tradizionale Festa degli Au-

guri del nostro Club. 

Alle ore 19,45 verrà servito l’aperitivo e a seguire la cena di gala. 

Saranno ospiti del Club il Governatore Paolo Bolzani con la moglie Chiara, gli Amici del R.C. 

Nanterre Serge Leclerc, Presidente in carica, Georges Chasseuil e la Signora Annie Mazzotti che 

porteranno i saluti dei Soci del loro Club. Sarà presente anche l’Architetto Luigi Mennella, Vice 

Presidente del R.C. Isola d’Ischia, con la moglie Rita, che porterà i saluti dei Soci Ischitani. 

La nostra serata sarà accompagnata da un sottofondo musicale di brani eseguiti dal vivo al Vio-

loncello dal Musicista Bruno Briscik. 

La Festa sarà animata da una Lotteria a Premi il cui ricavato sarà devoluto a favore dei Service 

del Club. 

  
Chi non avesse ancora dato la propria adesione, con familiari e ospiti, è pregato, per motivi 

organizzativi, di comunicarla al più presto alla nostra Segreteria. 

 

Vi aspetto numerosi, Luca 
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Il Rotaract Bologna Felsineo incontra la Rappresentante Distrettuale RTC 
 

La sera del 16 novembre, insieme al Socio Fabio Fortini, sono stato invitato dal Presidente del no-
stro Rotaract Felsineo, l’Arch. Giacomo Gresleri, a presenziare all’incontro annuale con la Rappre-
sentante Distrettuale Dott.ssa Mariasilvia Esposito, presso il Circolo Bononia. 
 
Il gruppo dei ragazzi del Rotaract era molto numeroso e la serata è trascorsa nel migliore dei modi.  
 
La Rappresentante Distrettuale è stata molto contenta e orgogliosa dei nostri ragazzi. 
 
Nel corso della serata sono stati “spillati” due nuovi Soci, Randellini Lorenzo e Russo Francesco 
Andrea, figlio del nostro Socio Eduardo. 
 
Permettetemi di trasferirvi la mia soddisfazione nel vedere l’impegno e la coesione nel nostro Rota-
ract come ottimo auspico per il futuro che sono certo sarà ricco di ottimi contributi. 
 
Il Presidente 
Luca Fantuz 
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ROTARY E COLLETTA ALIMENTARE 
 

Abbiamo raccolto, selezionato, inscatolato e sollevato 3 kg al minuto per dodici ore di fila. 
 
 

Sabato 24 Novembre il nostro club è stato protagoni-
sta della Colletta Alimentare dei Rotary bolognesi. 
L'intero Gruppo Felsineo si è dato appuntamento 
presso il supermercato Coop & Coop di San Lazzaro, 
già presidio del nostro club nei cinque anni preceden-
ti. 
Con il coordinamento dei soci Claudio Pezzi e Ga-
briele Garcea (Bologna Sud), numerosi membri dei 
club bolognesi, unitamente ai molti giovani dei RTC 
cittadini, hanno partecipato dalle 8 alle 20 alla rac-
colta di alimenti a scopo di solidarietà, svolta in con-
temporanea su tutto il territorio nazionale.  
Il risultato nel presidio rotariano è stato più che lu-
singhiero: 2245,5 kg. in 234 scatoloni pronti per la 
consegna sulle mense cittadine di organizzazioni de-
dite alla solidarietà. 
La giornata è stata ricca di piacevoli incontri rotaria-
ni, condita dal buonumore dei partecipanti e allietata 
dalla presenza numerosa dei giovani rotaractiani i 
quali hanno condiviso ancora con entusiasmo la co-
mune iniziativa. 
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SEGS 
Un importante momento di istruzione e confronto 

 
Il SEGS (Seminario Gestione Sovvenzioni) organizzato, 
per l’annata rotariana 2019-20, dal Governatore eletto An-
gelo O. Andrisano, si è tenuto sabato 24 novembre 2018 al 
Tecnopolo di Modena.  
Al seminario, presieduto dal Governatore Paolo Bolzani, 
hanno partecipato tutti i 54 Presidenti eletti del Distretto 
2072, i Presidenti della Commissione Rotary Foundation, 
oltre agli stretti collaboratori della Squadra Distrettuale 
2019-20.  
Hanno portato il loro saluto il Sindaco di Modena Gian 
Carlo Muzzarelli, il Presidente del R.C. Modena, Enrico 
Maria Clini e, in chiusura, il Presidente del R.C. Modena 
Muratori, Roberto Paolillo.  
All’apertura dei lavori il Governatore eletto Angelo O. An-
drisano, ha sottolineato l’importanza degli incontri di for-
mazione distrettuale “...che oltre a fornire maggiore cono-
scenza sulla organizzazione e gli obiettivi del Rotary, rap-
presentano essenziali incontri di vita distrettuale e di svi-
luppo di amicizie personali”. Andrisano ha evidenziato i-
noltre l’importanza di utilizzare sempre di più le tecnologie 
informatiche, e in particolare, come strumento di formazio-
ne e informazione, My Rotary (https:// my.rotary.org/it).  
Il Governatore eletto ha poi elencato i nominativi dei suoi 
più stretti collaboratori e comunicato i prossimi incontri.  
Riguardo alla Rotary Foundation, Andrisano ha invitato 
tutti a una maggiore conoscenza della sua importanza come 
organizzazione mondiale senza fini di lucro, nei progetti di 
servizio in sei aree di intervento ad alta rilevanza uma-
nitaria. Il meccanismo finanziario della Rotary Foundation 
è quello di raccogliere ogni anno fondi dai Club (almeno 
100 dollari a socio) per ridistribuirli ai Club e ai Distretti, 
dopo tre anni, in forma di cofinanziamento per la realizza-
zione di service rientranti nelle linee di intervento. Tre rac-
comandazioni hanno concluso la relazione del Governatore 
eletto “...approfondire la conoscenza della Rotary Founda-
tion; privilegiare le borse di studio internazionali; proporre 
al cofinanziamento progetti interclub”.  
Infine Angelo O. Andrisano ha espresso il suo motto: “La-
vorando insieme si diventa amici”.  
Il PDG Franco Venturi, presidente nell’annata 2019-20 del-
la Commissione Rotary Foundation, ha aperto la parte tec-
nica del seminario, ribadendo che la buona conoscenza del-
la Rotary Foundation è essenziale per essere “buoni rota-
riani”, perché centro propulsore delle attività di servizio ro-

tariano. Ha inoltre ricordato che la Fondazione ha sovvenzionato service per oltre 3,7 miliardi di 
dollari e che è considerata una delle più efficienti organizzazioni umanitarie mondiali (il 91% delle 
sue risorse vanno a progetti di service).  
L’evento, ripreso in diretta streaming, è stato seguito da molti soci, alcuni anche oltreoceano. 
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LASCIATELE VIVERE 
Premiazione del Concorso di idee promosso dal RC Bologna Est 

sulla violenza contro le donne 
 

Sabato mattina, 24 novembre, ho voluto rappresentare il nostro Club recandomi a Palazzo 
d’Accursio, presso la Cappella Farnese, ad assistere ala Premiazione del Concorso di idee “Lascia-
tele Vivere “ sulla violenza contro le donne, promosso dal RC Bologna Est. Il concorso ha coinvolto 
gli sutdenti degli Istituti Secondari di secondo grado di Bologna interrogandoli sul problema della 
violenza contro le donne sollecitandoli a produrre qualcosa di originale (racconti, disegni, graphic 
novel, …) a partire dalle tematiche affrontate da scienziati e intellettuali nel libro “Lasciatele vive-
re. Voci sulla violenza contro le donne” (a cura di Valeria Babini, Socia del R.C. Bologna Est). 
Sono veramente Felice di esserci stato per diversi motivi. Il primo è quello di aver visto la sala pie-
na di ragazzi educati ed interessati alla premiazione e alle parole introduttive spese dalle Autorità 
Rotariane presenti, per tutti l’Assistente del Governatore Domenico Lo Bianco, e dai rappresentanti 
Rotary del Bologna Est, il Past President Maurizio Fusari e il Presidente Amos Lambertini. Anche 
gli altri interventi, dei rappresentati scolastici, della Presidente del quartiere, del Referente della Re-
gione, sono stati molto apprezzati. Come scrive più volte Patrizia Farruggia, anche lei presente, 
questo è proprio il "Rotary del Fare". L’altro motivo che ha reso piacevole la mattinata è stato quel-
lo di aver avuto la possibilità di vedere, proiettati su un maxi schermo, i lavori svolti dai gruppi dei 
ragazzi premiati. Altissimo valore dei contenuti ed ottima qualità delle rappresentazioni. 
 
Buon Rotary a tutti. 
Il Presidente 
Luca Fantuz 
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Domenica 25 novembre, presso l’Hotel Savoia, il Socio Prof. Roberto Giardino è sta-

to premiato dall’ordine di Medici Chirurghi di Bologna per i 50 anni dalla Laurea. 

Felicitazioni dal Consiglio Direttivo e da tutti i Soci del Club per l’importante tra-

guardo raggiunto. 

 

   
 

************ 
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dal 2 dicembre 2018 al 3 febbraio 2019 
 “Giovanni Paolo Bedini. Il fascino della spensieratezza” 

 

organizzata dall’Associazione Bologna per le Arti, di cui fa parte il nostro Socio Giu-
seppe Lelli. 
 

Domenica 20 gennaio 
visita guidata per i nostri Soci, familiari e ospiti 

 

 
************ 

 

 

Tanti Auguri di Buon Compleanno ai Soci 

che compiono gli anni nel mese di dicembre: 

 

Leonardo Graziano   Vittorio Zanella 

Fabio Alberto Roversi Monaco Enrico Gambineri 

Stefano Cevolani   Roberto Cioni 
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le conviviali    
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Domenica 18 novembre 2018 - 

- Gita del Club alla Rocchetta Mattei - 
 
Presidenza: Sig. Luca Fantuz. 
 
Ospiti dei Soci: del Rag. Lelli: i figli Alessandro, Ilaria ed Elisabetta; del Dott. Orsatti: i figli Federico e 
Riccardo; della Dott.ssa Pantaleo: il figlio Francesco e al Signora Anna Rossi; dell’Avv. Rizzati: il Sig. Bru-
no Selva e Signora Gianna; dell’Ing. Russo: il figlio Francesco Andrea. 
 
Soci presenti: L. Fantuz, E. Antonacci, P. Cassani, G. Chillemi, C. Covazzi, D. Gentile, G. Guidotti, G. Lel-
li, G. Marlat, G. Martinuzzi, P. Orsatti, A. Pantaleo, M. Rizzati, P. Rocchi, E. Russo. 
 
Consorti: Nadia Fantuz, Rachele Antonacci, Maria Chillemi, Adriana Gentile, Annunziatina Martinuzzi, I-
nes Orsatti, Fabrizio Chiriatti (Pantaleo), Saverio Selva (Rizzati), Maria Marcella Rocchi, Daniela Russo. 
 
Soci presso altri Club: D. Rizzo il 5 e il 19 novembre al R.C. Bologna Valle del Savena; E. Antonacci, P. 
Malpezzi e L. Marini il 24 novembre al SEGS. 
 
Percentuale di presenza: 35,71% 
 

Domenica 18 novembre, in sostituzione della classica convi-
viale, il nostro Presidente Luca Fantuz ha voluto organizzare 
una gita a Grizzana Morandi, per farci conoscere lo straordi-
nario Castello che si trova a Savignano di Grizzana Morandi, 
denominato La Rocchetta Mattei. 
La Rocchetta, che sorge in cima ad un cucuzzolo immerso 
nella vegetazione del nostro Appennino, è una fiabesca dimo-
ra nata per volere del conte Cesare Mattei sulle rovine di una 
costruzione del XIII secolo, appartenuta probabilmente a Ma-
tilde di Canossa. 
Con partenza da Largo Lercaro in pullman e con mezzi propri, 
ci siamo ritrovati in circa 40 tra soci, familiari ed amici, 
all’ingresso del Castello dove ci ha accolto il nostro Prefetto 
Matilde Rizzati, ottimo supervisore dell’intera organizzazione. 
Divisi in due gruppi ed accompagnati da guide ufficiali abbia-
mo visitato il labirinto di torri, le scalinate monumentali, le sa-
le di ricevimento, le camere private che si rifanno a stili diver-
si, dal medievale al moresco, dal liberty al gotico, ed abbiamo 
ascoltato la storia del singolare Cesare Mattei, prima commer-
ciante di immobili e poi “medico” autodidatta. 
Cesare Mattei nacque a Bologna l'11 gennaio 1809 da famiglia 
agiata, nel 1837 fu uno dei fondatori della “Cassa di Risparmio 
in Bologna (la cui Fondazione oggi è proprietaria del Castello 
e ste provvedendo alla sua completa ristrutturazione). Ricevet-
te il titolo di Conte nel 1847 da Papa Pio IX, a fronte di una 
donazione terriera in quel di Comacchio che avrebbe aiutato lo 

stato pontificio a fermare l'avanzata austriaca. Venne nominato Deputato al Consiglio di arruolamento della 
Guardia Civica Bolognese con il grado di tenente colonnello e capo dello Stato Maggiore, carica che venne 
poi abbandonata in quanto eletto, nel 1848, deputato al Parlamento di Roma. Nel 1850, dopo la morte della 
madre a causa di un tumore, decise di ritirarsi dalla vita politica per dedicarsi allo studio della medicina. Ac-
quistò i terreni dove sorgevano le rovine dell'antica rocca di Savignano e il 5 novembre dello stesso anno po-
se la prima pietra del castello che avrebbe chiamato "Rocchetta", dove si stabilì definitivamente a partire dal 
1859. 
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Elaborò una nuova teoria medica che chiamò “Elettromeo-
patia”, basata sull’abbinamento di granuli medicali  (fatti di 
erbe di facile reperibilità) e di liquidi detti “fluidi elettrici” 
che, secondo il Mattei, dovevano ristabilire l’equilibrio tra 
le cariche elettriche del corpo umano riconducendole allo 
stato neutrale e quindi eliminando il dolore. Fu la medicina 
alternativa più praticata al mondo tra il 1870 ed il 1930. Nel 
1881, benché avversato dalla medicina, iniziò la produzione 
dei rimedi elettromeopatici esportandoli anche all'estero. La 
sua fortuna come “guaritore” si ampliò in tutto il mondo an-
che se errate speculazioni finanziarie del nipote Luigi Mat-
tei, predestinato erede e co-intestatario di quasi tutte le pro-

prietà, causarono una gravissima crisi economica alla famiglia. Con il passare degli anni diventò paranoico a 
causa delle continue dispute con i medici allopatici, e convinto che qualcuno lo volesse uccidere per rubare i 
propri “principi medici miracolosi” non uscì più dal suo Castello ove morì il 3 aprile 1896 all'età di 87 anni e 
dove si trova il suo feretro. 
Terminata la visita ci siamo trasferiti nel vicino ristorante “Trattoria Malvina”, sito in Via Fornace, 71/A, 
Pioppe Di Salvaro, Grizzana Morandi, rustico locale accuratamente selezionato dal Prefetto, dove abbiamo 
trascorso il momento conviviale della giornata. 
Sempre positive queste giornate di unione e di amicizia rotariana con amici e parenti. 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 26 novembre 2018 - 

- Amm. Sq. Ferdinando Sanfelice di Monteforte: “La lezione strategica della grande guerra. Sogni e 
realtà” -  

 
Presidenza: Sig. Luca Fantuz 
 
Ospiti del Club: l’Ammiraglio Ferdinando Sanfelice di Monteforte e la consorte Prof. ssa Laura Sanfelice di 
Monteforte. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Giacomo Gresleri,  Alice Trentini, Lorenzo Lotti.  
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Bocchetti: il Dott. Michele Malizia; del Prof. Giardino: l’Arch. Luigi Mennella del 
R.C. Isola d’Ischia; del Gen Li Gobbi: l’Avv. Michela Bellicoso; del Rag. Marini: il Sig. Roberto Mignani; 
del Rag. Marlat: il Dott. Sergio Zucchini; del Dott. Massari: il Sig. Nunzio Zorzi. 
 
Soci presenti:  L. Fantuz, E. Antonacci, S. Bocchetti, P. Bonazzelli, P. Cassani, G. Chillemi, M. Cini, G. Co-
sta, C. Covazzi, F. Floridia, G. Gatti, D. Gentile, G. Ghigi, R. Giardino, G. Guidotti, A. Li Gobbi, P. Malpez-
zi, L. Marini, G. Marlat, S. Massari, P. Orsatti, A. Pantaleo, C. Pezzi, M. Rizzati, D. Rizzo, P. Rocchi,  A. 
Rossi, G. B. Sassoli, P. G. Sportoletti, R. Vecchione. 
 
Consorti: Rachele  Antonacci, Maria Chillemi, Laura Gatti, Adriana Gentile, Violeta Roman, Maria Daniela 
Pezzi, Sabrina Sportoletti, Susanna Vecchione. 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna: il Prof. Cesare Genovesi e la Prof.ssa Maria Augusta Raggi; del R.C. 
Bologna Sud: il Dott. Paolo Francia e il Sig. Franco Venturi. 
 
Soci presso altri Club: E. Antonacci, A. Aufiero, L. Fantuz, F. Floridia, G. Gatti, R. Giardino, L. Marini, C. 
Pezzi, M. Rizzati, A. Rossi, V. Zanella il 24 novembre alla Colletta alimentare. 
 
Percentuale di presenza: 45,21% 
 

La conviviale di questa se-
ra si è tenuta presso il Cir-
colo Ufficiali dell’Esercito, 
in via Marsala n.12, ed ha 
visto come gradito ospite e 
relatore l’Ammiraglio di 
Squadra e Professore di 
Studi Strategici Ferdinando 
Sanfelice di Monteforte. 
Dopo il suono della cam-
pana il Presidente ha pro-
ceduto all’ammissione del 
nuovo Socio Dott. Paolo 

Giuseppe Sportoletti, presentato dal prof. Roberto Giardino che ne ha letto il curriculum. 
Ha poi introdotto il nostro relatore leggendone il curriculum vitae: nato a Roma il 18 maggio 1944, è entrato 
all’Accademia Navale nell’ottobre del 1962. Sciabola d’Onore nel 1965, è stato nominato Guardiamarina nel 
luglio del 1965. Laureato in Scienze Militari Marittime con 110/110 e Lode, ha conseguito la Specializzazio-
ne Superiore in Artiglieria e Missili; Comandante della corvetta Airone, nell’ottobre del 1984 è stato destina-
to allo Stato Maggiore della Marina, nel Reparto Piani ed Operazioni, e quindi, fra il 1986 ed il 1989, 
all’Ambasciata Italiana a Washington, come Addetto Navale; nel 1989/90 ha comandato l’incrociatore An-
drea Doria e l’anno successivo è stato destinato alla Seconda Divisione Navale come Capo di Stato Maggio-
re. 
Promosso prima Contrammiraglio il 31 dicembre 1992, e poi Ammiraglio di Divisione, ha ricoperto anche il 
ruolo di Comando dell’operazione NATO anti-terrorismo ACTIVE ENDEAVOUR; quindi Rappresentante 
Italiano ai Comitati Militari della NATO e della UE. 
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Il 21 novembre 2007 è stato nominato Membro Associato 
dell’Académie de Marine Francese. 
È transitato in Ausiliaria dal 31 luglio 2008, e successiva-
mente nella Riserva il 18 maggio 2012. Da allora svolge atti-
vità di Professore di “Studi Strategici” ed è autore di numero-
si libri. 
Sotto la sempre attenta direzione del nostro Prefetto Matilde 
Rizzati, dopo l’aperitivo, ci siamo accomodati nella grande 
sala delle conferenze ed abbiamo potuto ascoltare gran parte 
della relazione dell’Ammiraglio che, purtroppo, verso la fine, 
ha avuto un malore che lo ha costretto a interrompere anzi-
tempo la presentazione del suo nuovo libro. A lui è giunto il 
più grande applauso di tutta la platea sia per gli approfondi-
menti sull’argomento trattato ma più ancora per la forza 
dell’uomo che ha saputo superare in maniera come sempre 

brillante un piccolo momento di difficoltà fisica. 
L’Ammiraglio ci ha fatto dono, attraverso l’amico Antonio Li Gobbi, che assieme all’amico Piergiovanni 
Rocchi, sono sempre rimasti vicini a lui, anche della sua personale sintesi della relazione che qui pubbli-
chiamo senza alcuna glossa o modifica. 
 

LA LEZIONE STRATEGICA DELLA GRANDE GUERRA 
Sintesi per Rotary Bologna Ovest “Guglielmo Marconi” 

Nello scrivere il libro “La Lezione Strategica della Grande 
Guerra. Sogni e Realtà”, che ho avuto il piacere di presentare 
ai miei amici Rotariani di Bologna Ovest, ho posto l’accento 
sugli aspetti di totale novità, quasi rivoluzionari, posti dalla 
Grande Guerra. Il conflitto, infatti, ha presto assunto il carat-
tere di “guerra delle macchine”, le cui potenzialità e i cui li-
miti non furono spesso compresi in tempo. Ancora più inte-
ressante, almeno per chi scrive, è stato il fatto che alla base di 
questo immane conflitto vi fu un tipo di pensiero strategico 
diffuso molto più che nel passato tra le classi dirigenti politi-
che e militari, a tutti i livelli. Tale pensiero si era affermato 
nei decenni precedenti e non resse alla prova finale, costituita, 
a differenza del passato, da una lotta senza limiti, condotta fi-
no al completo atterramento dell’avversario. 
A cavallo tra i XIX e il XX secolo, infatti, tutte le Nazioni 
maggiori, in Europa e in America, si erano dotate di uno stru-
mento mutuato dalla Prussia, che lo aveva istituito poco meno 
di un secolo prima: le “Scuole di Guerra”. Era per molti Paesi 
un cambiamento epocale: si pensi che, prima del 1870, in 
Francia, il Maresciallo Bazaine, Capo dell’Esercito di Napo-
leone III, collocava in pensione d’autorità gli ufficiali che 
pubblicavano libri (ovviamente, a parte i manuali d’istruzione 

per uso interno). In questo, Bazaine non era solo: dall’altra parte dell’Atlantico, il Capo della Marina USA, 
l’Ammiraglio Porter, eroe della Guerra Civile, sosteneva che gli ufficiali non dovessero scrivere libri, ma 
navigare e badare al personale. 
Le Scuole di Guerra diedero una cultura strategica a un gran numero di ufficiali, i più brillanti dei quali furo-
no, fin da prima dello scoppio delle ostilità, cooptati negli “Stati Maggiori”, organi collettivi che, anziché li-
mitarsi ad assistere i comandanti a tutti i livelli, divennero sempre più influenti, rispetto a loro, condizionan-
done le decisioni. Inoltre, in alcune Nazioni, l’insegnamento di queste Scuole di Guerra, presentato come una 
verità assoluta, diede luogo a un conformismo che costò caro ad alcuni contendenti, specie all’inizio del con-
flitto. 
Il pensiero prevalente nella strategia terrestre, condizionato dalle pressioni politiche che volevano una “guer-
ra breve”, era generalmente offensivistico, senza riguardo al rapporto di forze rispetto all’avversario. Questo 
orientamento generale portò alle tristemente note stragi di soldati nel corso della guerra, ma all’epoca 
sembrava l’unica soluzione al dilemma posto dai politici. 
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Più differenziato era il pensiero strategico navale, ancora ai 
suoi albori: i Francesi, per un certo periodo, proclamarono la 
necessità di condurre la guerra contro il commercio nemico, e 
respingere le sue flotte mediante tanti piccoli mezzi, la “pous-
sière navale”, dotati di siluri. La scuola anglo-americana, inve-
ce, sosteneva la necessità di una battaglia navale risolutiva. 
Molto più sensati erano i primi studiosi del pensiero strategico 
aeronautico, che fin dai primi anni del secolo avevano già in-
dividuato i ruoli dell’aviazione in un conflitto. 
Questo pensiero strategico influenzò i piani che le varie poten-
ze prepararono nell’imminenza del conflitto. Ma non vi fu né 
un coordinamento interno ad alcuni Paesi (come avvenne in 
Germania, dove la Marina puntava a tener fuori dal conflitto la 
Gran Bretagna, mentre l’Esercito era convinto che Londra fos-
se il nemico da battere) né tra alleati. Il risultato fu che tutti 
questi piani fallirono miseramente, e bisognò elaborarne di 
nuovi, in continuazione, durante tutto il conflitto. 
La storia di questi piani, messi sulla carta in tutta fretta, è al 
centro dell’opera, dove vengono descritti i pochi piani che eb-
bero successo e tutti quelli che invece fallirono miseramente. 
La cartografia, particolarmente curata, consente anche a chi 
non sia uno specialista di comprenderli nel loro sviluppo sul 
campo d’azione. Alla fine, gli Imperi Centrali dovettero arren-
dersi per fame, con la popolazione in rivolta, avendo constata-
to di aver sopportato sacrifici inutili. L’unica battaglia decisi-
va, per lo più combattuta in una situazione di parità di forze, 
fu quella di Vittorio Veneto, meritevole di un ricordo più dif-
fuso da noi. 
Il dopoguerra, come accade spesso, fu costellato da polemiche 
feroci, questa volta però non solo tra gli sconfitti, ma anche 
trai vincitori. Queste polemiche, quasi tutte sollevate non dai 
capi, bensì da membri degli Stati Maggiori in guerra, furono 
un ingrediente essenziale per favorire la fioritura di nuove teo-
rie strategiche, la cui applicazione ebbe luogo nel conflitto 
successivo. 
Mentre la strategia terrestre si concentrava su come impiegare 

al meglio le nuove macchine prodotte nel corso del conflitto (e già oggetto di continue migliorie), con i Te-
deschi che concepirono il modo più equilibrato ed efficace di impiegarle, in campo aviatorio ci fu una vera e 
propria esplosione di teorie, che si raggruppavano in due gruppi: da un lato vi erano i fautori del “bombar-
damento terroristico”, come mezzo per piegare le popolazioni, e dall’altra vi era chi sosteneva la necessità di 
mezzi in grado di bombardare con precisione e disputare al nemico il dominio dell’aria mediante combatti-
menti diretti. 
In campo navale, invece, si ebbe una notevole concordanza di pensiero tra i vincitori e gli sconfitti, a parte 
qualche variazione minore. Tutti ammettevano che i due aspetti principali della guerra sul mare erano la lotta 
dei commerci, tra chi li difendeva e chi li attaccava, e la cooperazione interforze, che era stato il vero punto 
debole per molte Nazioni, con la doverosa eccezione dell’Italia. 
In definitiva, il libro fornisce un quadro generale sul pensiero strategico prima, durante e dopo la Grande 
Guerra, un modo finora poco esplorato per capire la genesi delle decisioni, spesso infelici, prese dai leader 
politici e militari.  
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il gruppo felsineo 
 

BOLOGNA 
Martedì 4 dicembre, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: Ing. Mario Russo. 
Tema: “Dalle Langhe a Bahia”. 
Martedì 11 dicembre, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
Martedì 18 dicembre, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: p. Vincenzo Be-
netollo o.p. Tema: “La fede risorsa della Vita”. 
Venerdì 21 dicembre, ore 21.00, Chiesa di San Paolo di Ravone, via A. Costa 89, con familiari e ospiti. I canti 
gospel degli Spirituals Ensemble. Evento benefico a favore del progetto per l’allestimento di una soft room presso 
la Casa Residenza Anziani Maria Ausiliatrice e San Paolo per ottimizzare la terapia dell’Alzheimer. 
 

BOLOGNA EST 
Giovedì 6 dicembre, ore 20.00, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Visita del Governatore Paolo 
Bolzani. 
Giovedì 13 dicembre, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 5 dicembre, ore 20.15, Sede di via Santo Stefano 43, per soli Soci. Assemblea per l’elezione delle ca-
riche sociali. 
Mercoledì 12 dicembre, ore 19.30, Museo Davia Bargellini, Strada Maggiore 44, con familiari e ospiti. Visita 
guidata dal Direttore Dott. Mark Gregory D’Apuzzo. 
Mercoledì 19 dicembre, ore 20.00, Ristorante Calzavecchio, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
 

BOLOGNA SUD 
Martedì 4 dicembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatrice: Prof.ssa Beatrice Bor-
ghi. Tema: “S. Stefano e la Gerusalemme bolognese”. 
Martedì 11 dicembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 6 dicembre, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, soli Soci. Relatore: Giuseppe Rocco. Presentazione 
del libro “Farfalle e idolatrie economiche”. 
Giovedì 13 dicembre, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 4 dicembre, ore 20.15, Savoia Regency, per soli Soci. Caminetto. 
Martedì 11 dicembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 3 dicembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatore: Magg. Giuseppe De Gori. Tema: 
“La difesa del patrimonio artistico nazionale”. 
Lunedì 10 dicembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatore: Marco Poli. Tema: “3 novem-
bre 1918: la guerra è finita. Le conseguenze per Bologna”. 
Lunedì 17 dicembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 5 dicembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari. Visita del Governatore Paolo Bolzani. 
Sabato 15 dicembre, ore 10.30, Basilica di San Domenico, con familiari e ospiti. “Passeggiando con Valeria”, 
visita alla basilica e ai luoghi più reconditi sotto la guida di Valeria Rubini. 
Mercoledì 19 dicembre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 10 dicembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatore: Dr. Duccio Caccioni. Tema: 
“La qualità del cibo: essere informati, sostenere l’agricoltura e il nostro territorio”. 
Lunedì 17 dicembre, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Festa degli Auguri. 
 


